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Rigenerare i tessuti residenziali del Secondo Dopoguerra nella città media italiana: criteri e tecniche per 
l’elaborazione di programmi di intervento finalizzati alla riduzione di situazioni di emarginazione e 
degrado sociale, alla promozione dell’edilizia residenziale sociale e al miglioramento delle condizioni 
ambientali nel contesto urbano. 
 
 
Perseguire l’obiettivo 11 (“Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili”) 
dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile nel mondo delle economie avanzate significa, innanzitutto, 
attivare e rendere prioritari estesi processi di rigenerazione della città esistente. 
Intendendo la rigenerazione urbana, anche alla luce di recenti proposte legislative, come “un insieme 
sistematico di trasformazioni urbanistiche ed edilizie in ambiti urbani su aree e complessi edilizi 
caratterizzati da degrado urbanistico, edilizio, ambientale o socio-economico, che non determinino 
consumo di suolo e secondo criteri che utilizzino metodologie e tecniche relative alla sostenibilità 
ambientale, anche mediante azioni di rinaturalizzazione dei suoli consumati in modo reversibile, con il 
recupero dei servizi ecosistemici persi, tramite la de-impermeabilizzazione, la bonifica, nonché 
l'innalzamento del potenziale ecologico-ambientale e della biodiversità urbana”, si può ritenere che tale 
definizione compendi tutti i principali temi che da tempo stanno contraddistinguendo il dibattito sulle 
rinnovate finalità dell’urbanistica contemporanea. 
Nell’assumere l’obiettivo della rigenerazione urbana nello scenario italiano occorre tuttavia porre 
attenzione ad alcune questioni rilevanti: i caratteri della città italiana sono infatti molteplici, sia in relazione 
al rango dimensionale sia per le geografie dello spazio e della società. Le condizioni e gli esiti prodotti dai 
mutamenti e dalle permanenze dei contesti sociali, economici e ambientali evidenziano le ovvie e profonde 
differenze costitutive dei sistemi insediativi contemporanei, compresi tra conurbazioni metropolitane, città 
medie e nuclei minori, spesso in territori marginali. Obiettivi e strumenti della rigenerazione, e sicuramente 
i contenuti di quest’ultimi, dovranno allora trovare forme differenti nelle diverse condizioni nominate. 
L’attività di ricerca qui ipotizzata concentrerà la propria attenzione sui due principali fenomeni che hanno 
caratterizzato la nascita della periferia urbana “pianificata” del Secondo Dopoguerra. Tali ambiti sembrano 
comportare oggi azioni e tecniche di intervento specifiche. Ci si riferisce nello specifico ai quartieri di edilizia 
residenziale pubblica INA-Casa e PEEP e ai quartieri delle lottizzazioni residenziali di iniziativa privata. 
Nel primo caso possiamo riconoscere condizioni assai eterogenee di qualità dello stato manutentivo e del 
livello di degrado fisico e sociale, passando dai casi più emblematici di marginalizzazione urbana, soprattutto 
nelle periferie metropolitane, a quartieri che propongono una testimonianza irripetibile di linguaggi e 
sperimentazioni progettuali, con ruolo di soglia e cerniera tra la periferia storica e le espansioni successive, 
in particolare nella città media. Il secondo caso, esito dei piani di lottizzazione, rappresenta il fenomeno 
insediativo più diffuso e meno problematico, nel quale è riscontrabile una ampia banalizzazione del progetto 
urbanistico ma anche una spiccata capacità di adeguamento alle mutate esigenze del vivere, con una 
maggiore capacità di mobilitazione di capitali finanziati nonché di contrasto al degrado edilizio. Ed è 
probabilmente per queste ragioni che risulta ancora difficile formulare affidabili principii di efficacia per gli 
auspicabili interventi di rigenerazione. 
Questa sintetica rassegna sull’organizzazione insediativa ereditata dal secolo scorso permette di definire 
una prima domanda di ricerca: le attività di rigenerazione diffusa dei tessuti residenziali della periferia 
urbana della città media italiana molto raramente riusciranno a trovare condizioni comuni di attuazione in 
porzioni urbane che si sono modificate secondo differenti cronologie e hanno assunto caratteri singolari 



nelle trame evolutive, nelle specificità di localizzazione, nelle gerarchie dimensionali e nella multiforme 
capacità di adattamento alle sollecitazioni poste dai processi di trasformazione che si sono susseguiti. 
L’attività di ricerca dovrà, di conseguenza, essere organizzate secondo questa sequenza di attività: 
definizione dei caratteri specifici dei tessuti residenziali della città media italiana e dei loro processi 
generatori mediante lo studio di un numero adeguato di casi campione; 
definizione di criteri per stabilire il quadro degli interventi possibili e la loro natura (intensificazione del 
riuso funzionale e sua compatibilità con le attività originarie, se ancora prevalenti; reperimento o 
riqualificazione delle attrezzature di interesse collettivo e dello spazio pubblico; ridefinizione formale e 
funzionale del patrimonio edilizio; definizione o recupero di principi insediativi sufficientemente stabili, 
attenti alle morfologie esistenti ma anche alle indicazioni derivanti dalle configurazioni del contesto 
urbano; “densificazione” degli insediamenti, ove ancora possibile e senza pregiudicare il suolo permeabile; 
“razionalizzazione” degli stessi, secondo un ventaglio ampio di azioni che si estenda dalla demolizione 
parziale alla completa sostituzione delle parti edificate, da modularsi secondo l’assetto proprietario di volta 
in volta riconoscibile); 
definizione di contenuti innovativi per gli strumenti di pianificazione e programmazione urbanistica 
finalizzati alla rigenerazione urbana, con attenzione alla capacità di articolare linee d’azione per un insieme 
di operazioni differenziate per grado, natura e intensità (ad esempio sostituzione, riqualificazione, 
ristrutturazione, densificazione, diradamento o riconfigurazione volumetrica, mantenimento e 
conservazione, ridisegno dello spazio aperto, sostenibilità e adattamento), superando i limiti di un 
approccio esclusivamente regolativo; 
definizione di contenuti dei processi di attuazione e gestione degli strumenti di pianificazione e 
programmazione urbanistica finalizzati alla rigenerazione urbana atti a modificare i riferimenti ordinari dei 
piani a formazione progressiva senza compromettere la necessaria coerenza tra politiche, quadri di 
riferimento e azioni, prefigurando una disciplina di intervento flessibile, nella quale le trasformazioni 
avvengano attraverso accordi stipulati tra la pubblica amministrazione e i soggetti proponenti (privati, 
pubblici o di altra natura) in coerenza con opportune strategie per la qualità urbana ed ecologico-
ambientale;  
definizione delle prestazioni e dei livelli di qualità per i progetti di intervento, mediante la selezione dei 
principii guida per le disposizioni riguardanti il sistema delle dotazioni territoriali, delle infrastrutture e dei 
servizi pubblici che concorrano a realizzare lo standard minimo di qualità urbana ed ecologico-ambientale 
per gli interventi di rigenerazione; 
sperimentazione di criteri e strumenti di attuazione di piani e programmi in un caso pilota opportunamente 
selezionato. 
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